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Le è costato caro organizzare a
scuolaun’iniziativacontroladi-
scriminazione. Insulti,minacce
su Facebook e interviste di fuo-
co rilasciate adalcune radio na-
zionali. L’accusa? Avere sotto-
posto i bambini dell’istituto
comprensivoBiagioSicilianodi
Capaci, inoccasionediquell’ini-
ziativa, a «lezioni di masturba-
zione» e alla «visione di filmati
conscenediomosessuali in inti-
mità».Così lapresideGiovanna
Genco ha sporto denuncia alla
poliziapostaleperfaresubitori-
muovere le frasi diffamatorie
dai social network e ha presen-
tatounespostoallaprocuradel-
laRepubblica.«L’hofattoperdi-
fendere il lavoro della scuola –
si legge in una nota pubblicata

sul sitodella scuola, a sua firma
e del presidente del Consiglio
di istituto Vincenzo Vassallo –
cheha coinvolto inprimo luogo
idocenti, tanti genitori e anche
alcune associazioni che hanno
partecipato».FracuiArcigay.

Ed è questa presenza, forse,
ad aver scatenato in particola-
re le rimostranzedialcunigeni-
tori che hanno cominciato a la-
sciare sulla pagina Facebook
“No alla legge Cirinnà”, insulti
contro lascuola.

«Amorte queimaledetti che
stanno distruggendo le anime
dei nostri bambini», «Mandate
in galera maestre e dirigenti
scolastiche», erano alcuni com-
menti oscurati dopo la denun-

ciadallapoliziapostale.«Sitrat-
tadiverecalunnie–diceDanie-
la Tomasino del direttivo di Ar-
cigay – Allarmi strumentali
che rischiano di compromette-
re il lavoro costruttivo che si fa
nelle scuole. Niente di osceno e
scandaloso, gli argomenti sono
stati scelti con attenzionee con
la guida degli insegnanti, i ra-
gazzi eranomolto partecipi e il
clima era davvero sereno. Si è
parlato di ogni genere di discri-
minazione a cominciare da
quella razzialeesociale».

Tutto comincia a novembre.
La scuola organizza un pro-
grammadi due giorni dal titolo
“Stop alla violenza e alla discri-
minazione, lascuolaaprelapor-

ta al dialogo” che coinvolge tut-
ti i ragazzi dalla prima alla ter-
za media. Laboratori diversi,
fra cui alcuni giochi di ruolo sul
tema del bullismo, della discri-
minazione e dei pregiudizi di
ogni tipo. Tutto sembra andare
bene.

Ma nel giro di pochi giorni
una mamma inizia a racconta-
re un’altra versione dei fatti a
radio e giornali. «Mia figlia ha
chiesto di poter chiamare a ca-
sa perché non si sentiva bene.
Miomarito è andato a prender-
lae labambinahacominciatoa
dire che due persone omoses-
suali inclasseparlavanodifami-
glia gay e della possibilità di
avere figli con l’inseminazione

artificiale. Abbiamo saputo an-
che di un’altra bambina di se-
condamedia che ha raccontato
alla madre che in classe si era
parlatodimasturbazione».

Ungruppodi genitori chiede
l’accessoagli atti,manonserve
perché di lì a poco la preside
pubblica tutti i materiali sul si-
todellaBiagioSiciliano.Leaccu-
se contro la scuola riesplodono
a giugno, alla vigilia del “Fami-
ly day” di Roma. La testimo-
nianza di quella mamma rim-
balza sulla pagina Facebook
“No alla legge Cirinnà” e susci-
ta i più aspri commenti contro
lascuola.Dalì l’espostoallapro-
curadapartedellapreside.
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